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« Ora sappiamo j 


quali condizio ci tro- 


viàtno, sappiamo che, alla ‘fine. dell'osercizio | 


1862. .si.-ha ‘un: disavanzo: valutato a-418 
milioni, il quale. #lla ‘fità dell'esercizio dol 
1863. 'ascobderà &,172 milioni, secondo, i 
calcoli dell'on. Sella, ih serivoni eno: nn) 

Per quanto una deficanza di 772 milion 
sia gravò, so-sî hd riguardo a”bisogoi .del- 
Perario. od..a' ripieglii che sir possonij»'ado- 
parar per sodiisfarii, stvtrovetà'èhs' il go- 


verno non è în fio de’. conti .coll'arqua al | 


collo e costrelto ad accettare tosto »-de' patti 
onerosi. per esser ‘tratto ‘î #alvamirità. 
‘’‘Quando st° parla, di disavanzo, conviene, 
ricordare che. trattasi , dell'esercizio annuale 
juileto;”il' quale ‘indi ertitità* Wil 31 di. 
coniata rr 
"50 nol 02 /Gi hi uo disatanzo di Li8.a 
520 milioni; è cortofiche estoinon era già 
formato otto. giorni, sovo, Molte "Rpast si 
hand clie, sebbene ‘toscrilie. pel. ;bilancio, 
del 62, non si compiono che nell’anno:sue= 
cassivo; molte! provvistà che sî' pagano s01- 
tanto alcuni mesi dopo, molti debiti a’quali 
non c'è l'obbligo dil 800disf:ro che più 
tardi; » i ò, DIE Lino (RESIIO “I 
Non crediamo di esigetaro valutatido a 
‘ Irecénto milioni la somma de' carichi che 
possono,.esser. diferiti. di. alcuni mesi, 0 che 
ora rimangono» dell'esercizio: 1862, |...» 
Di più il governo ha Fafacbltà dimettere 
doi buoni del tesbrb ‘siiiv’à 300° tiîlioni, 
por guisà ‘étie»Ta' mtdtàà® strebbero larga- 
mente provvedute»permandar-avanti: lunga- 


mente. 


Anzi, tonondo ‘le Hohto “det disavanzo 
del, 63, chinngne, todo, rhadl ariaiaforo. po- 
a 


trebbe benissimo provvedere 
del pubblico. servizio senza'ridorrerò al cre- 
dito pubblico fn quest'aitt."*" 
Sopra 7772. milioni di. disavanzo; 1300 al- 
mino! si possono rimandare al' 6£, ad altri 
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3001 soppirirebbo cot Hunt dat. Tgòro; 


rimarrebbero.: quindi. 173.milioni, che po: 
| {rebbero esser ridotti da opportuni fispar- 
mi, o ch 


ministro ‘di finanza i » 
‘La domanda dell'imprestit 
unque, esser differita ad altra sessione le- 
gislativa e la sua, negoziazione: csser ritar- 
data Sîtfo* al ABGRISIT Mt, ba 

Ma vi hanno. considerazioni. politiche ed 
economiche che ci sembrano consigliare ‘il 
ministero a’ non ‘indugiat di un anno lim. 
prestito;.i, Sreitst " sroieati@ af CCCRGI 


Da parecchi anni non si è più avv 
fn Europà è AI RARI ‘GAS ita 
pace durevole. Tutti i crediamo-in , uno 
stato' ‘dì tregua e comeresposti*  "eonitti, 
GADDA, 0800 60° 0° VANI pt 
una condizione di cose inevitabile ne'grandî 
pericoli’ di rifmovazione' politica; èd’ allor: 
chè sorgono nuove idee, nudve aspirazioni, 
nuovi bisogni a’ quali: sb deve. soddisfare, 


atterrando’ gli ostacoli" chie vi'sî‘oppongono: | 


Molte quistioni gravissime tengono, în 
apprensione. i gabinetti. La,quistione greca, 


che nom sarà tanto ‘presto-risolta;' la guerra | 


del Messico, appénd “comintiata; Ja, que- 
stione germanica, che. spunta..di nuovo sul- 
L'orizzonte, sono fatti!) iquali' potrebbero 
averd ‘sul credito ‘pubblico un’ivlabiida Der 
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le esigenze |! 


o, quando pur'idu fossero ditaimuii, | 
non darebbero alcua. fastidio «ad. un abile | 
restito, potrbbbe a- 


si ner, conto; delle, probabilità poco favorevoli 


agua 


» 


ad essi ‘attribuire. + 


pali mercati. L’abbondanza del’ danaro «ché 
vi ha ora .a Parigi. ed a Londra, deriva 
dalla languidezza .del commercio; attestata 
dalle statistiche ufficiali e da’ minori pro- 
dotti delle strade ferrate. 

Ma se per istanchezza di ‘entrambe. le 
parti Delligeranti‘o dì una' di esse; o per 
‘altra fagione, la ‘guerra cessassà, oppure, 
sé continuando la lotta, si riuscisse ad ol- 
tener .la. libera esportazione . del cotone, 
‘quale perturbazione repentina . non. ne .ri- 
sentirebbe il mercato pecuniario.? Un popolo 


fuori.il.suo danaro per.comperar «de? cereali 
‘con’ maggiore prestezza 6 contento di ciò' 
‘clié farebbero i ‘negozianti di cotoné ed i 
proprietari di cotonifici, per. procurarsi la 
materia prima. | 

Th ta caso; crascendo, co' bisogni del 
\commercio , il prezzo dsl danaro, si do- 
vrebbe ..sottostare ad onerosi: patti per far 
fronte ialle strettezze dell’ erario..ed ‘invece 
di guadagnar idugiando, si ‘cotrerebbe ri- 
ischio. di esporre lo stato ad una perdita. 
| «Un’altra considerazione conviene fare. 
L'emissione dei buoni del tesoro sîno 


| alla somma di 300 milioni è un ripiego as- 


sai pericoloso. Stando alle nostre. informa- 
\zionî’; non vè né sarebbero ora in circola» 
| one che 210 miliovi. Pure a procurarsi 
\ questa somma non bastò il concorso spons 
\\ taneò, de’ capitali disponibili del ‘paese: “St 
18 stati costretti a far contratti. parziali, con 
‘case bancarie nazionali ed estere, ad ac- 
\cordare, provvigioni che ne elevarono l’in- 
‘teresse»fino al 7 0j0 all'incirca. 
Suppongansî in circolazione tutti î 300 
| milioni autorizzati. Se nell'intervallo succe- 
| dessero complicazioni politiche, se la pace 
‘fosse minacciata , se, il danaro diventasse 
| scarso è‘ sî femesse una crise pecuniaria, 
\tutti î Buoni sarebbero alla loré scadenza 
| presentati. pel rimborso. Come, farebbe il go- 
\ verno? Egli non potrebbe cavarsi d’impac- 
cio” emettendoné' altri che ‘non sarebbero 
accèlttati, neppur con un interesse più ele, 
| vato; nè potrebbe: pensare ad un imprestito; 
perchè le cîrcostanize sarebbero‘ contrarie. 
Queste eventualità potrebbero non avve- 
i rarsî; ma il'minîstro della finanze deve te- 


\\esnon crearsi colla sua fantasia delle age- 
| volezzè chie’ poî fossero per ‘maneargli. 

| Ci parrebbe quindi opportuno ché l'ono- 
| revole ministro delle finanze non aspettasse 
ja presentar: al Parlamento la proposta di 
\lbggo por l'imprestito di esservi costretto 
| dalle» angustio.. dell’erario. L'Italia o l'Eu- 
ropa sanno ch’egli può aspettare, che' nom 
c’è fretta a conchiuder l’imprestito, lo stato 
| delle finanze, conseptendo, di ritardarlo an- 
i che d'un anno, se. si avesse la certezza che 
lil 63 abbia a scorrere. senza dissesti, poli 
| tici ed economici. 


' attendere, la presentazione’ della proposta al 
| Parlamento. non ;offré. alcun inconvenieute. 

L'autorizzazione di contrarre il prestito 
‘ nòù vincola nè punto nè poco la sua li= 
bertà d'azione, È in sua balla di negoziarlo 
| subito o di differirla,. secondo .che. il. suo 
| giudizio 6 là stà esperienza ‘e la condizioné 
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SÌ PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
| da comprese le. Doméniche. 


più considereyole di quella, che ora sì suole, del mercato lo. consigliano. Anzi ogli avrà 
| questo «vantaggio non lieve; di far.capire 

V'ha inoltre la guerra degli Stati Uniti”: dle non ha d'uopo di subîré ‘le condizioni 
aggio gn i " ‘| Se cofitimtà) ‘i dolori delle classi lavoratrici | che gli fossero offerte, se, le stimasse troppo 
—inal tir Robben OSANO" delle ‘fitanid d'Europa non, potranno che aumentare. | gravose è non corrispondenti al credito del- | giro dopo ch siti 
laveano raccolto la 


‘stretto dalla fame, ‘non  manderebbe "al di | 


Ma appunto perchè: è noto che si può | 


i 


e tempi più propizi. 


‘più prudetità che ‘il ritardaflà 6 credérem- 


qu pri 
\oggidl ‘rie mese di ‘gennaio 1869, ta veniamo ‘a 
riconoscere ‘Che siamo sempre ‘al mese di luglio 


l’Italia, potendo attendére' altre proposizioni 
Il presentarla domanda ora è ‘dunque 


mo. di .far..torto all’avvedutezza dell'on. Min- 
ghetti supponendo ‘ch'egli ‘sia di contrario 
parere. 


Î nitià 


LA REAZIONE IN ITALIA 

In questi giorni la stampe francese ha dato 
soverchio ‘ peso alle intenzioni reazionarie di 
coloro i quali vorrebbero considerare come 
ron avvenuti (tutti gli avvenimenti dal 1859 
in poi, Jl signor John Lemoinne risponde a, 
questi, calcoli,.immaginari. dei nemici,d’ Italia 
col seguente, bellissimo. articolo nel Journal des 
Débats: 
Pattebbe quasi che noi siàmo cadati in un grave 
î pro ‘quo. Noi'aàvevamò immagmato di trovarci 


1859: Noî abbiamo fatto questa scoperta in un 0< 


| puscolo in cui*l’àinioné italizina viese posta a cin: 


fròdto dell'unità italiana. Se il sig. di Métternich 


‘è morto, i sooi detti gli sopravvivono, è l’Italia 
| sémbra ‘essere destinata ad essere più che mai uva 


diptassione ‘geografica. 

‘’Forse patrà voi di diver séntitò dirè che dopo 
la pace‘di Villafranca e dopo il trattato di Zurigo 
eràtisi comipiati nella penisola dei fatti d'una certa 
ifnportabza; che per esempio la Toscana avea man- 
dato i suoi granduchi nei loro arciducati; ché tre 
quarte parti degli stati del papa si erano ritiniti 
al Piemonts; che Garibaldi era sbarcato in Sicilia 
è the era entrato da solo în Napoli; che Je Due 
Sicilie! aveano' fittò ‘come lè Romagne, è cliè.in 
forza di ‘queste annessioni suécessive éra sorto 
tn gran regno chianîato Regno d'Italia, ufficial- 
biente riconosciuto dalle grandi potenze eutopee. 
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| sangue sparso, fece, snbitamento 
| ayea (effettuato, il programa di 
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franchi alla l'ala del.giornal 
ho di cent. 2, la linca.. 
Un foglio, nrettato. cent, 40. omo? 


| zione italiana fa assai più profondamente . radicale 
| e più generale che-lo.sperassero d.che, dò avessero 


sognato ‘gli amici più.ardenti «dell Italia, Quando, 
dopo Solferino, l’imperatore, alla vista. di! tanto 
1a Rei pes, pon 
di Parigi; e Jo si può 

To disse. Per quelli che 
promessa dell’ emancipazione 
dell'Italia, dall'Alpi all'Adriatico, fa‘ n'amata de- 
Iisidne. M ‘ora, che'' Ventzià ce lò perdoni, noi 


| benediciamb? il'giorno!in'eni l'imperatore si arre- 
| sid perchè da quel.\giorno nacque. l’Italia. Se il 


programma di Parigi fosse siato.compiuto sino al- 
l’ultimo, noi, avremmo.avnio un Pi le ° 
dito; ma l’Italia, l’Italia pura. e-semplice, ayr 
ancora atteso durante lunghi anni l'èra della libe- 
razione. i; 
La Dio mercè, abbiamo avuto il programma di 
Villafranca;..ma.per. vederlo.morire.. Non si cono- 
sceva allora tutto ciò che l'Italia aveva nel cuore 
e nelle viscerey éssd' Stessi dun sehtiva che confa- 
samente il figlio che portava nel sno seno, figlio 
concepito. nel dolore, nato nel sangue e nelle la- 
grime e che doveva denòminarsi ‘la patria. Fu la 
dura legge ‘della: necesià/che rivelò. l'Italia a'se 
stessa. Certamente, l'annessione -d’ una incia 
come la Lombardia avrebbe potuto Udi dirim. 


| bizione volgare d'una. casa Teale, ma non era so- 


lamente per ingrandire il Piemonte che tulti i vo- 


\ Jo: tari erano accorsi, sotto. la \comune bandiera e 


| che la Francia 
i ziòso. 


Epperò quando gli jtiliani videro che l'Austria 


| loro, tenetà pa i ille su collo, ‘@ che per 


mezzo delle ste fivevà' ancota' la porta a- 
perta verso di loro, chiesero al Mezzogiorno lb svi: 
Inppo è l'ifigrandimento ‘che loro era wietàito ' di 
chiedere al. Notd. L'esecuzione del programma di 
Villafranca Ji ayrelibe posti in tondizione peggiore 
di quella nella quale versavano prima della guerra. 
La fedérazione aveva tina ragione d'essere negl 
opuscoli o néi progetti, quando ‘si ammetteva che 
l'Austria sarébbe ricacciata al ‘di là dell'Adriatico. 
In questo caso la federazione sarebbe forse stata 
possibile, perohè l'Italia si sarebbe trovata di fronte 
a se stessà, è composta Solamente d'italiani. Ma 
dacchè l'Austria cobservava Ja Venezia è rimaneva 
in possesso d'una provincia ifaliana, tutto' l’organi» 


*smo. della federazione era in principio ‘viziato è 


snaturato dalla presenza ‘d’un corpo estraneo. Che 
cosa era questa fedérazione ? Un consiglio nel quale 


‘ Ebbene, voî avete ‘sognato! Non si andò nè à | entrava l'Atistria in nome d'un possesso ricono- 


Firénzé, nè'a Bologna, nè a Palermo, nè a Napoli, 
d siumò semipro a Villafranca. Le persone che giù- 
dicànò cot senso ‘comune si svegliano, stropictianò 
Î'Torò occhi e' domandano 86 veramente: sono stati 
ficondotti è’ quattro anni jridietro. E quando ibi 
diciamo quattro anni, noî potremmo ben dire an- 
chè quattro secoli, giacchè non' sarebbe più difficile 
il-ritorbare’ al 1459 di quello che sia retrocedere 
gi 1859 Sé ci sì domandasse d'indicare un'impresa 
impossibile fra tatte nei temipi attuali, noi rispon> 
detemmo: Sarebbe quella di volér ricostitàire VI- 
tvlia quale era una volta, e non solo alla vigilia, 
a ‘all’indomani di Solferino. 

Ed &ceò nondimeno quello che si ha l’ingenuità 
di proporci. L'assedio è bello e fatto: il trattato di 
Zarigo è sempre. là, basta solo yolerlo applicare: 


Giò che a noi piace sopratutto in questi disegni 


che. per nutrire simili idee bisogna aver;attraver - 
sato il proprio secolo e quello che lo ha preceduto, ed 
avere. studiato la. storia in quei. libri. in cui Napa 
leone 1 era chiamato generalissimo delle armate:di 
S. M, Loigi XVIII, 

Parlando. con tutta serietà noi avremmo pensalo 
che i principi decadati avrebbero ayuto una. qual- 
che probabilità soltanto di: ritornare» nei lora, stati 
quando avessero dimandato perdono ai popoli che 
ne li aveano discacciati, ed avessero. promesso 
di. essere. più savi per l'avvenire. Oh. quanto noi 
eravamo lontani dal. varo! Sappiate adunqne che 
sono al.contrario i. principi quelli. che - hanno Ja 
bontà di.voler perdonare ai loro. sudditi 6 che.ac- 
consentono a: voler fare ancora la.loro felicità; essi 
sono .pronti a rientrare colle loro tasche, piepe-di 
confetti é.di gingilli! per; regali. del. primo giorno 
deil’anno; in una parola essi promettono l’amnistia. 
Peccato:che non ‘si dica altresì che.i. ribelli deb- 


| bano venirla a-chiédere coi piedi nudi e colla corda 


al collo, — Ecco le cose che. si | vengono.a rac- 
contare ad uomini maturi, a pepoli. che. hanno la 
età della ragione, nell'anno. di grazia 1863! 

Che havvi.adunque di mutato. nella. situazione 
da sei mesi; da due mesi, perchè siasi ; giunto a 
mettere;in circolazione di tale fiabe? Vi ha un mo- 


! mento di sosta nella soluzione della quistione ro- 


mana; sarebbe inutile il dissimularlo, e noi'lo con- 
cediamo. Gl'italiani non hanno che una cosa a fare 
in questo momento: aver. pazienza, non dimiehti- 
care i servigi ricevati' e, preparandolo, aspettare 
l'avvenire. Ma bisognerebbe essere insensati per 


| immaginare che si possa rifaro l'Italia quale vo 


leva farla îl programita di Villafranca. La rivolu- 


| 


questi : piani di ristorazione in Italia è il supremo, 
candora con cui sono presentati..Gli. è evidente | cato jl loro nome,:]e loro.tradizion 


sciuto daî traltati, nel quale eritràvano un granduca 
di Toscana austriacò, tin duca di Modena austriaco, 
un papa abstriaco, un re di Napoli austriaco ed 
no Re di Piembhté, l'atiicò incaricato di‘ rappre- 
sontare la vera! Italia. Allora veramente; l'Italia 
sarebbe ‘stati un'espressione geografica, 1» 

Non avrebbe adunque la F' fatta la: tampa- 
go. d'Italia che per adagiaré l'Austria fra lo brac- 
cia della confederazione’ italiana, per pertmiettere 
ch'essa Vi regni nidn “più soltimente ‘come potenza 
straniera é dominatricè, ma ‘come potenza indigena 
è ricotiosciàta’ ‘dall'Italia stessa 9 Nom è per un 
simile scopo che la ‘Fraticia ‘ha'tombattute le più 
graridi battaglie dell'istorià moderna’; mon Wper ciò 
che abbiamo sostenuta la' guerra e non solamente 
là guerra all'estero, mid la" guerra interna; la' guerra 


ecco a ricetta. Si; crede discorgere una certa, mu {pa partiti, ‘frà famigli ‘iirt'ibijti:' È ‘Aoobssario 
tazione nelle. alte. correnti dell’aria, ed..ecco, cht*] che Td grandezza det Ha 


subito questo. trattato nato, morto ricompare a galla,‘ werra dei satrifizi: E' toti'è hepptite per'ingrandire 


Itati‘corrisponda' alla gran- 


it Piemonte dhe tatti‘gli ‘altri statî d’Italia “hanno 
rinunziato alla loro esistenza indipendente, sacrifi- 
i, Je loro. riva- 
| d'Italia e d'Europa hanno 

iurato il loro ideale e rinunziato alla speranza 
dell'intera Torò vita, Noh'd'lecito al Re d’Italia di 


lità ; che. i repubblicani. d’Italia e 


| abdicare il titolo che ha ritevuto dalla nazione chè 


Jò ha elettò, é chele grandi potente hanno rico» 
nosciuto. Sarebbe uma: grandé illusione © il credere 
che gli italiani: di tutta.l’Italiavabbiano: fatti' butti 
i sacrifizi, ai quali si sono sobbarcati-erche gli a- 
mici della loro, causa l'abbiano sostenuta con tutto 
il cuore e.con tutte Te forze, i egt ine 
grandiro i dominii della Casa di Savoia , 6 che, 
secondo il proverbio, abbiano raccolte le'più belle 
foglie del. carcioto per ornarne il diadema del Pie- 
monte, No ;.il Piemonte è morto ed in suo luogo, 
non vi è più che un'Italia, la quale ha preso po- 
sto fra.le gradi nazioni. La Francia può ritirarsi 
da Roma; ciò, dipende dalla yoloutA. d'un solo ; ma 
l'Italia non può rinunziare all'unità. Non. è il Re 
d'Ivalia che ha formato il perg regno — è l'I 
alia; che ha eletto il proprio Re. Ciò che costitui» 
sce la forza dell'unità italiana, si è ch'essa non è 
l'opera artificiale d'un uomo e neppuré d'un ‘con- 
gresso PG A Pret lp red Essa è nata dal 
‘onore 10; essa sii rmata gradatamen co- 
‘me tutte la ‘opere durevoli, voll'ordine.e la nine 
invincibili. della gravitazione. naturale, Ad. ogni 
ha inoonirale resistenze esterne che parevano 
Josuparabili, eppure le ha superate, ed ognu 
sue conquiste ha terminato coil’essere riconosciuta 
Ria E apr 
0magna al pa apoli al re di Na “tanto 
sposi, quanto il rifarè dei re di Proventa 


o 
© di Borgogoa. L'Italia è 
fatta cosina pone viti cieli disria, 
ciegiicido Arata 3, oigted ob 
n 


Me 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: ©? 


In Torino, all'Ufficio el giornale, via della: Roòca, 10; nella >, 
i af 


provincie presso gli Uffici 
A Parigi, 


di reclami de» * 
Li 5 


D, Mondo, via | 


aveva sparso il suo sangue più pre. 
Us T0r £I905800 AI did . 


© RIFORME PONTIFICIE 

Sivlegge” nella» France»dell?8:> 

Alcuni giornali di Torino auounziano che, in una 
conferenza co) principe di. Latonr d’Auvergne, il 
cardinale Antonelli avrebbe dichiarato che il go- ? 


gere un altro 
incontrare un, secondo. Oitone. — 

La Grecia si trova perciò in uno stato febbrile 
ed irritante, pronta ad imprecare contra jl suo 


verno romano era disposto ad abbandonare il pos- | 1&9d0 ai diritti duna libera nazione ed ai conati 
bet» delle: Romagne; purchè le Marche ‘e l'Umbria i gd An dl Re sortir. dalla barba- 
gli fossero restituite. har. x > 9 

Quei giornali aggiungono che le riforme divisate lizzazione, Ma in pochi m 
dalla Santa Sede sono subordinats all'accettazione, 
per parte della Francia, di queste condizioni. 

Siamio it grado d’affermare che tutti questi par- 
ticolari‘sonò inesatli; che 16 questioni sovrindicate 
non sono statò sollevatà e ‘che i provvedimenti li-, 
berali ‘adottati dalla Santa Sede-sono stati presi 
senza condizioni e per sola iniziativa del governo 
pontificio. 

Del restò, crediamo di sapere che questi fatti 
saranno stabiliti in modo formale nella discussione 
debl'inditizzo nel Senato, 

Non contesteremo l’esattezza di quanto la 
France afferma riguardo alla domanda di re- 
stituzione delle Marche e dell'Umbria, giacchè 
non abbiamo riferite le voci alle quali la 
France allude. Non sappiamo però come si 
possa conciliare il carattere di spontaneità 
che lo stesso giornale vorrebbe attribuire alle 
riforme ‘pontificie coi lunghi negoziati che 
hanno preceduto ‘l’annunzio di esse, e sovra-! 
tutto colla modificazione ministeriale avvenuta‘ 
in Francia e diretta ad agevolare î negoziati 
stessi, 


non vi sarà alcun 


gione. è l’ influenza dell’ amicizia dell’ Inghilterra. 


figlio, primieramente perchè il nostro governo ri- 
tiene che il protocollo del 30 lega moralmente 


revole agl’ interessi dell’ Inghilterra; nè a quelli 
della Grecia, suscitando la gelosia de’nostri rivali 
contro il piccolo regno. La Francia del pari usa 


tenuta dall’Inghilterra suscitasse una piccola gelo» 
sia nella società francese , il governo dell’ impera- 
tore si astenne, come il nostro, da ogni men che 
onesta pretesa. Quando noi ricord amo che per lo 
passato i francesi non erano mai quieti in Atene 
e the il loro partito aspirava a governare il paese 
conformemente alla politica della grande nazione, 
si ha, ben,ragione. di essere soddisfatti della mode- 
razione che l’imperatore dimostrò dal momento della 
partenza del re Oitone. Non v'ha alcun dubbio 
ch'egli quindi riconoscerà l’eletto dai greci. L’unica 
delle tre potenze, della quale essi ponno lagnarsi, 


_—r—r———=x=x=xpppponsc è l'antica loro alleata è patrona, la Russia. La 
noto del principe Gorciakoff; che si lamenta per- 
AFF ARI Di; GRECIA chè la questione della successione non fu trasferita 


alla Baviera, secondo lo esigevano i trattati ,, non 
incontrò certo il favore del popolo ellenico » che si 
if crede in diritto di fare e disfare i suoi re. Pure lo 
!{ slèsso czar non nega ai greci il potere di pratica- 
mente ignorare il principio ch’egli difende. Così la 
Grecia, adottò per se stessa quel principio che fa 
tanto utile all’Italia: principio, secondo il quale il 
‘| popolo ellenico si crede indipendente nella sua in- 
î| terna politica, E questo è un gran passo, tanto più 
che le tre potenze esercitavano un legale protetto» 
rato e che se la Russia. avesse positivamente rifiu- 
tato di riconoscere il detronizzamento del re.Qt- 
tone, l'affare poteva farsi serio d’assai. 

Per tal. modo la Grecia ottenne un diritto sacro 
e prezioso per una nazione, unitamente ai privi. 
legi di non piccola portata. Essa ha i vantaggi di 
un protettorato spoglio d'ogni gravezza. Essa può 
fare appello a poderosi amici perchè la difendano 
contro qualunque aggressione meutre può negar 
loro il più piccolo diritto d’ immischiarsi in affari 
che non sieno d’internazionale portata. Tatto ciò 
ricompensa i greci del non aver potuto ottenere il 
principe Alfredo. Essi possono di più contare sulla 
cessione delle Isoìe Jonie, che dopo la pubblica- 


MEMORANDUM DEL ‘SIGNOR ELLIOT 


lieggesi nel Times del 7 gennaio: 

Il governo di S. M. ricevette dall’on. sig. Eorico 
Elliot una copia del seguente memorandum da esso: 
indirizzato al presidente del governo provvisorio di 


Grecia: 
Libia Memorandum 
S. M. la regina desidera seriamente di contri= 
boire.al benessere ed alla prosperità della Grecia. 
1 trattati del 1827 e del 1832 mostrano ad evi- 
denza: questo desiderio da parte della corona bri- 
Il governo provvisorio di Grecia dichiarò, dopo 
Ja partenza del re Ottone, che, la sua Missione è 
di mantenere alla Grecia una monarchia costitu- 
zionale ed amichevoli relazioni cogli altri stati. Sé 
la nuova assemblea dei rappresentanti greci rimarrà 
fedele a questa dichiarazione, manterrà una monar- 
chia costituzionale e s'asterrà da ogni aggressione 
contro gli stati limitrofi; se dessa infine, sceglierà 
un sovrano, contro cui non v'abbia una ben fon- 
data obbiezione, S. M. vedrebbe in questa condotta 
una promessa di fatura libertà e felicità’ per la 
Grecia. In.tal caso, S. M. onde afforzare la greca 
monarchia sarebbe disposta ad annuoziare al Senato 
ed ai rappresentanti delle Isole Ionio il suo desi- 
derio di veder la Repubblica settinsulare nnita 
‘alla Grecia formare con esse uno stato solo ed in- 
divisibile. E so questo desiderio venisse pure ma- 
nifestato dal: Corpo legislativo delle Isole Ionie 
S. M, prenderebbe le opportune misure, onde ot- 
tenere, il concorso delle. potenze che intervennero 
al trattato. mediante .il quale le. Isole lonie e le 
loro dipendenze venivano poste sotto il protettorato 
della Gran Breltagna. a b 
Jo mi.trovo in dovere di far intendere al regno 
di Grecia che l'elezione di un principe. che forse 
il simbolo ed il Liegi di moti Vigne pH 
dell'adozione .d’una politica. aggressiva verso la 
Tarchia, impedirebbe l'abbandono da parte di S. M. 
del protettorato delle Isole Jonie. 
Il governo .di. S. M. confida che nella scelta di 
un sovrano al trono 4 Grecia l'assemblea ii 
à un principe, da cui si possa, promettersi 
pico SIE libertà civile.e Feligiosa ed un sin- 
cero amore per la pace. Un principe di tali qualità 
sarà in .grado di. contribuire. alla. felicità della 
Grecia e verrà quindi. onorato dell'amicizia e della 
confidenza di S. M. la regina. 


Il Times ed il Morning-Post del 7 gennaio 
hanno i seguenti articoli sulla rivoluzione di 
Grecia, e l'elezione d’un re a. quel trono. Il 
Times. dopo aver manifestato ìl suo ramma- 
rico e.stupore che;i greci non avessero prima 
d’ora compreso che.il. principe. Alfredo non 
avrebbe' mai potuto: accettare il loro trono, 
passa a dire: © 

Or sono alcuni anni, l'idea di mutar dinastia ed 
avvincere la Grecia alla più disinteressata e meno 
ambiziosa, delle grandi potenze d'Earopa. balenava 
sempre alla mente dei principali uomini di stato. 
Che il nome del principe Alfredo sia stato pronun- 
ziato prima dagli uomini politici o dalla moltitu- 
dine di Grecia ciò è di poco momento. I greci 
pieni di confidenza in loro stessi e nella loro causa 
credevano d’offerire non la sovranità d alcune mi-' 
gliaia di miglia Ligricign ni ] Les ata A pe 
iù splendidi troni DotSP IOnAD zelli. Unendosi alla Grecia le Isole Ionie perde- 
tn uomo abile come, Leopoldo di quieta Cobuirgo rebbero ‘pure il vantaggio d’essere inglesi, non 
fosse stato posto na ini orig 4 2g; Ba ig { frairebbero quindi più delle grandi immunità che 
arebbo ora essere imperatore .di pie ag ! lor vengono per ciù assicurate dai trattati. Per ve 
greci erano pressochè certi che un membro ebbe Tit, noi non comprendiamo ciò che guadagnereb- 
estesa famiglia della: ragina. Vittoria oa ne | ‘bero le Isole Ionie separandosi da noi; pure se 
rifiutato un sì brillante retaggio. Gl'inglesi non LA è il loro' desiderio. esso’son libere "di consa. 
sanno convincersi, come mai un popolo sì inge-; quifio. 

Spoon, gr 19 tenta De ni van " Si legge nella Palrio dell’8: 
Sn alia dindi ‘ Uni dispaccio telegrafico priyato da Berlino ci 

È dovi n bizza fr Sala pd ie reca la nina che il pbicelto” di Pietroburgo sa. 
reato Sari de di poter avere un principg rebbe disposto a pronunziarsi in favore della can- 
i suo re un Mese 0-due dopo la partenza didatura d'un principe della Casa di Baviera al 
5, ed ora si Uova obbligato ad eleg-. trono ellenico, Ciò è necessariamente inesatto. 


roi A t 
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Gazzetta si può riguardare come un fatto compiuto, 


ste isole, nelle quali tanto. denaro fu speso in 
questi ultimi 50 anni, faranno parte quind’ innanzi 
del regno ellenico, di cui saranno al certo la più 
prospera e civilizzata provincia. Tale cessione sarà 
il primo frutto della rivoluzione di Grecia e verrà 


menticato.e l’attuale momentaneo scontento cesserà 


luzione del 1862. 


Ecco invece sotto qual punto di vista il 

Morning Post considera la cessione. dell’ Isole 
lonie alla Grecia: 
# Il rimprovero fatto all'Inghilterra di voler tenere 
fotto di sè i popoli loro malgrado e d’occupare le 
\Isele Ionie colla forza e nel'suo proprio interesse 
‘è ingiusto. Quest’isole c' erano state affidate dai 
Mtrattati. Noî non potevamo abbandonarle ad alcuna 
altra potebza a meno d’essere in grado di gua- 
rentire Ja sicurezza del deposito, che ‘0’era stato 
affidato, Fno ad ora noi non potevamo secondare i 
voti del Parlamento ionio, perchè la Grecia sotto 
il re Ottone era un paese mal governato, e che 
minacciava la pace d'Oriente. L'ultima rivoluzione 
cambiò l'aspetto delle cose. La Grecia ‘ha ora bi- 
sogno d’un estensione di territorio per porre le sue 
finanze sur una base migliore. Ma hoi apprendiamio 
che il passo fatto dall'Inghilterra non costituisce 
un assetto definitivo. Gli uomini di stato greci, 
gelosi della superiorità della ricchezza ‘e del ta- 
lento dell'aristocrazia ionia, non sembrano disposti 
a riceverli colle braccia aperte. : ; 

‘ Bisogna di più sapere se le popolazioni. ioni- 
che non vogliano più saperne del protettorato 
delia Inghilterra. Esse parteciparono sotto di 
noi alla più ampia libertà, effetto della quale si 
fa l’attuale loro prosperità. Il nostro abbandono 
implicherebbe la disparizione!delle somme che noi 
vi spendevamo è l'imposizione di più gravi bal- 


principe tedesco; colla” probabilità di | 


{ erudele destino ed accusare ilondo di non avere 


esso e della civi- 
greco che non riconosca i vantaggi della ‘rivola- 


Non crediamo inutile discutere | sulle mire ‘della 
politica inglese. La regina rifiuta il trono per suo 


tulle è tra le potenze protettrici; 6 secondariamente 
perchè il governo di Grecia nelle mani di un mem- 
bro della’ nostra famiglia reàle non sarebbe favo» 


verso i greci il'più grande favore, lasciandoli li- 
beri dei ‘loro destini, Quantunque la preferenza ot- 


zione del memorandum del sig. Elliot nell’ ultima 


per quanto almeno concerne il nostro governo. Que» 


attuata tosto che i timori dell'Austria che quelle 
isole vengano cedute ad una grande potenza sa- 
ranno calmati, Innanzi che l'assemblea abbia ter- 
minata la sua prima sessione, Ja Grecia sarà una 
nazione estesa ed indipendente. Essa troverà final- 
mente un, principe eleggibile; Alfredo verrà di- 


del tutto, Ma i solidi benefizii rimarranno ad istrurre 
i.greci quanto essi abbiano guadagnato colla rivo- 


Egli è veridsimo che la 


dalle nostre informazioni. 


La Triesler Zeitung del 7 gennaio ha. da 
Patrasso le seguenti notizie : 

In questa città lo scontento è la discordia sono 
all'apice ; la proclamazione della repubblica non è 
al tutto impossibile. Dirimpetto a Patrasso stanno 
ancorate una fregata russa, una francese, una au- 
striaca, parecchie italiane, ma non una inglese. 
Molti partigiani di Garibaldi arrivarono qui a bordo 
di legni napoletani. 

iene _ n 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

Dai ritardati giornali di Napoli e di Sicilia 
giuntici questa sera’ (9) raccogliamo le se 
guenti notizie: 

Il Nomade del 6 reca i seguenti particolari 
della sconfitta toccata ai briganti nella pro- 
vincìa di Bari il 5 corrente, anniunciataci già 
dal telegrafo: 

Nel giorno 5 corrente il capitano Balasco, alla 
testa d'un distaccamento misto di carabinieri e di 
guardie nazionali, iscontrò sul confine del Leccese 
col Barese la banda del Romano, detto il Sergente 
di Guia. Due combattimenti ebbero luogo a poche 
ore d’intervallo; nel primo, a causa della inespe- 
rienza della milizia cittadina, i briganti riuscirono 
a sfuggire; nel secondo l’attacco fa meglio combi- 
nato e più efficace il soccorso della guardia nazio- 
nale, sicchè la comitiva fa distrutta, essendo ri- 
masti sul terreno 20 briganti. Vi farono pure mol» 
tissimi feriti e i briganti lasciarono gran copia 
d'armi e munizioni. 

Leggiamo nella Campania: 


Una barida-di briganti sulla montagna detta Selva 
presso il comune di S. Biagio, armati tutti di ca- 
rabina e vestiti di vecchi e laceri uniformi borbo- 


nici, pretendevano che il giovanetto Bariloni Carlo, 
che: trovavasi sul monte a guardare gli armenti, 
avesse chiamato il sindaco: essendosi il pastore ne- 
gato, i malfattori presero due capre appartenenti 
al padre di lui, ed immediatamente le uccisero ed 
arrostirono sul fuoco per satollarsene. Indi a poco 
transitava per colà certo Jacomelli Gerardo, guar- 
diano rurale, che fu preso, bendato e minacciato 
di fucilazione invece del sindaco, che non avevano 
potuto avere nelle mani; I banditi parlavano spa- 
gnuolo, ed in quella lingua il Jaconelli, probabil- 
mente vecchio militare, li pregò caldamente di ri- 
sparmiargli la vita, ed a faria d’insistenze fa la- 
sciato in libertà. 

L'Indipendente del 7 annuncia: 

leri mattina, alle ore 10, dopo un'accurata vi- 
sita domiciliare eseguita presso monsignor Sola, 
Vescovo in partibus, dimorante. strada Pignatelli, 
in casa Gambardella, l'autorità di pubblica sicu- 
rezza procedeva all'arresto di monsignore, che ve= 
niva condotto in carrozza nelle prigioni della Con- 
cordia, 

Togliamo dal Giornale ufficiale di Sicilia del 
5 corrente: 

In seguito alla grassazione commessa giorni sono 
vicino il paese di Capaci, si spediva sul luogo, al- 
l'oggetto di assumere le necessarie investigazioni 
ed arrestare i colpevoli, un uffiziala di sicurezza 
pubblica scortato da una compagnia di truppa. In 
Capaci, dietro le indagini fatte, si procedeva allo 
arresto di nove individui imputati di quella gras- 
sazione, e in Resutiana veniva arrestato altro degli 
autori dell'omicidio di Giuseppe la Bua. 

Leggesi nel Precursore di Palermo del 6 
gennaio: 

Nel mandamento Monte di Pietà i RR. PP, Cas- 
sinesi, conosciuto che questo municipio ha delibe= 
rato di riunire.in unico quartiere la guardia na- 
zionale, hanno offerto all'Istituzione degli asili in- 
fantili dello Spirito Santo, come verrà disoccupato 
dal 5° battaglione di essa, acciò presto i poveri 
bimbi della sezione Santa Ninfa, in numero esteso 
e non limitato, godessero del beneficio del diurno 
ritovero e della educazione infantile, in sollievo 
dei loro parenti, di che godono le altre sezioni di 
questa città, 


iaIr———==eeeeeroen 
NOTIZIE D'AMERICA 


Il Times del 7 gennaio ha da Nuova York 
in data 27 dicembre: 

I confederati abbandonarono Winchester e si ‘ri- 
tirarono sopra Stanton. Essi strapparono le rotaie 
delle ferrovie dal terreno. e le trasportarono seco 
loro, La Stampa di Filadelfia pubblica Ja procla- 
mazione di Jefferson Davis. Builer e totti gli ‘altri 
ufficiali saranno impiccati ove vengano presi; i 
soldati saranno fatti prigionieri di guerra. I n 
colti c.ll’armi alla mano e gli ufficiali federali ri- 
trovati con ischiavi saranno pure impiccati. 

I confederati presero Glasgow, Kentucky, Holly 
Springs, Mississipi con molte provvigioni de' fede» 


Russia, come lo esprime 
nella.sua. circolare del 14 dicembre il principe 
Gorciakoff, propose, fin dall'apertura dei nego- 
ziati, alle Corti. di Londra e delle Tuileries di 
| chiedere collettirmente'al gabinetto di Monaco; se, 
nelle presenti circostanze, fosse ‘in grado di pre- 
sentare un candidato ‘che riunisse Je condizioni ri- 
chieste dalla costituzione ellenica 6 confermate dai 
trattati di Londra. Ma è noto che Questa proposta 
non venne accettata dalla Francia è ‘dall'Inghilterra, 

Da quel tempo la situazione non si è modificata, 
Il réè Ottone non ha abdicato e non ci consta che 
la Baviera abbia indirizzata, sia a Parigi, siaa 
Londra, sia a Pietroburgo alcuna comunicazione su 
questo argomento. Affinchè le informazioni della 
telegrafia privata riposassero su qualche fonda- 
mento, sarebbe necessario che la Russia pensasse 
a prendere l’iniziativa di nuové proposte presso le 
due altre Corti protettrici e neppur ciò risulta 


rali valutate a mezzo milione di dollari, Éssi bra: 


-Giarono\ inoltre il. ponte sopra.l’Obion, dividendo in 


tal modo Jackson nel Tennessee da Columbus e 
Cairo. Diedero pure ‘alle fiamme Union City e si 
avanzarono sopra Columbus, forte posizione. nel 
Mississipi. Il comandante federale di Columbus 
rp la citià. eo 

Si dice che Lincoln si. opporrà al bill per l’am- 
Segre della Virginia occidentale al nuovo: stato 

ord, 


‘INTERNO — 


VARE De | 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale 

«Siamo lieti di poter nnunziare che To- 
rîno e 'le altre principali città del Tegno 
hanno accolto con; grande favora-la sotto- 
scrizione pei danneggiati dal brigantaggio, 
e che i municipii prendono dappertutto una, 
nobilé iniziativa in quest'opera. di patria 
carità. » . 


Siamo; lieti di annuoziare che il municipio tori- 
nese nella sua seduta ‘di lieri (8) ha deliberato di 
concorrere alla sottoscrizione ai' ti dal 
brigantaggio e per ricompense agli atti , di .waloer, 

ione, coll a som- 
to ' una 
Commissione incaricata di promuovere 6 igere la 


Questa: Commissione è composta dei signori : 

Cav. Atccossato Giuseppe , maggior generale , 
capo dello stato maggiore della guardia nazionale, 

Cav. Boitani Giuseppe , segretario al ministero 
delle finanze. i 

Conte Amedeo Chiavarina di Rubiana, deputato 
e prg povere n° 

‘a Luigi, consi ere. comunale. tall 

Ss. Lo Sonnaz generale Ettore, senatore. del 
regno, e consigliere comunale. dA 

Conte Farcito de Vinea, consigliere comunale. 

Cav. -Felice Genero, deputato e presidente. della 

dî sconto. * È 

Piacentini avv. G., direttore della Gazzetta” di 
Torino. . | 7 n reti 

Tasca cav. G. B., presidente della Camera di 
commercio. sur 

Trombetta commendatore Camillo, procuratore 
generale del Re presso il'tribunale supremo di 
guerra, 

Segretario: Vella Paolo, impiegato al municipio. 


—-—. 


INVITO i 
Presso questo Comitato è aperta. la sotto» 
scrizione dei cittadini delle provincie italiane 
tuttora, dominate dall'Austria, che vogliono, 
colle. offerte pecuniarie, manifestare nuova- 
mente il loro affetto fraterno alle provincie 
funestate dai briganti, ela loro ammirazione 
ai valorosi che'li combattono. 
Torino, 8 gennaio 1863. pepergnei 
Ì Il, Comitato veneto-centrale. 


ue NOTIZIE VARE 


Atti ufficiali. La Gazzetta vficialé del 9 
contieng: © ‘ Y 
1° La legge 21 dicembre che approva Ja con- 
venzione 3 luglio 1862 per la costruzione, l’immer- 
sione e posa in esercizio di tun ‘cordone’ sottoma- 
rino ‘fra le'‘isole dì Sardegna è dî Sicilia. (© 
2° Un decreto-in dala 14 dicembre 1862, che 
autorizza alcuni comuni a mular denominazione. 
3° Altro decreto che istituisce un consolato in 
Seraievò, con giurisdizione in tutto il ‘territorio 
della. Bosnia, ‘ 
4° Altro decreto in data 21 dicembre 1862, col 
quale ststabiliste che lo stabilimento metallurgico 
in Mongiana cessa col primo gennaio 1863 dal far 
parte del servizio d'artiglieria ; è affidato dalla 
stessa gpoca all’artiglieria il. servizio del pol. 
verificio' di Seafati e si danno altre disposizi 
relative ‘ai comandi locali ed alla composizione dei 
reggimenti d'artiglieria, a } cYieizi 
5° Alcune disposizioni relative al personale del- 
l’ordine giudiziario. È pin = S 
6° Alcune nomine nell'orditie dei $$. ‘Maùfizio 
e Lazzaro. pi: Dad 
7° L'autorizzazione ad alcuni corpi morali di con. 
trarre. dèi mutui sulla cassa déi depositi e prestiti 
stabiliti presso la Direzione generale del’ debito 


pubbli ittan3 
Società di beneficenza. Fra ]è tanto 
associazioni per beneficare chi ha bisognò di soc - 
corso, @'fra i tanti ‘espédienti ‘escogitati ‘per otte- 
nere un dale scopo, vogliamo accennare anche a 
quella dei fattorini da caffè, ed alla festa da ballo 
che si darà ver cura della sociétà stessa al ‘teatro 
Carignano. Questa festa deve servire a raccogliere 
un poco: di denaro per, re una società di mu- 
tuo soccotso tra i fattorini stessi. Merita speciale 
menzione il sigrior Rocca, confettiere, il quale jn- 
Vitato ad'agevolate' Ja' formazione di questa società, 
ne diveniò ben. presto:l’anima, e mercò sua potrà 
senza dubbio acquistare quella solidità che hanno 
già tante altre associazioni sorelle di questa. 
“Una disgrazia. — Quest'oggi, sebbene di 
lontano, «ibbiamo assistito ad nno di quegli. sgra- 
ziati accidenti che ad ogni poco si rinnovano. e 
non lianno ancora insegnato quantò che bastì per 
antivebifii. Nello spazio che sta fra le due chiesa 


che finiscono la' piazza di S. Carlo, donde parte la 


| Via Nuova, un bambino, di quattro o cinque anni 


cadde, ed una veltara da nolo gli passò sul corpo 
rovinandolo come tatti facimImente immagineranno. 
E di chi è la colpa? Non del povéro piccino che 
ne ha la pena e che, spaventato, sopra un terreno 
fangoso, cadde sotto il veicolo che voleva schivare. 
Ma perchè un ragazzo di quell'età dovea irovarsi 
solo, senza custodia, in quel luogo? 
Molti volevano ‘prendersela col conduttore della 
vettura, e non sarebbe stato di tutta giustizia. 
Certamente se il cocchiere avesse avuto un po 
più di gli ptt pr occhio pose avrebbe 
giudicatò essere inutile, sforzarsi, come fece in tutta 
coscienza, per arrestare i sto’ cavallo, che non 
correva. certo precipitosamente, ed. avrebbe piutto- 
sto disviato. a. | poco più d’una spanna 
di guadagnato, bastaya»a. schivare il corpiccino del 
ragazzo ;.ma si sa bene che a guidare i cavalli 
delle cittadine, non si mettono i coochieri di primo 
erdine; ed. il povero suomo fece tutto quel che 


seppe e tutto quel che potè. — 
|Sottoserizione pei meggiati dal 
rigantaggio. — Tra le marina ieri 
perio porosi em fimaggiie 
ll dl ignori Giai è FLIpO Cia coni 
omiciliati a Lugano, per la somma di L. 5 mila 


i pl da ta alla. Gassetta di Milano, è 


no primo. dell’anno fa aperto al com. 
uovo tronco di strada ferrata da Cre- 


mona a Soresina. i 

Regolamento universitario. Togliamo 
dalla disenndi: Firenze dell’8 corrente: 

Se.le notizie che abbiamo sono esatte, dietro. i 
prgn delle conferenze tenute fra, i. presidi 
ella facolià medico-chirurgica, dell’ arcispedale. di 
S. Maria Nuova e delle università, di Pisa e di 
Siena. il ministro-di pubblica istruzione avrebbe 
risoluto .che. | ‘medicina legale pratica, 
dana SUN SAT BI. ti icelli, rimanga 
nella sezione thedido-chirurgica dell'arcispedale ‘sud: 
detto; che n a ri d’igiene qui ivan riunita 
con quella di medicina legale formi l'insegnamento 
della’ medicinà' pubblica, nominando alle medesime 
il'prof: Sadun per la università di Pisa ed il prof. 


"la 
Livi pèr' quella hizina i. Inoltre il ministro avrebbe, 
stabilito ti Pat: Firenze «debbano con- 
tinnare nei loro. primitivi insegnamenti, e. che gli 
studenti. di quest'anno, che;dal regolamento Mat- 
teucci erano sstati ‘condotti in Firenze, debbano tor- 
nare alle università"di Pisa e di Siena, mostran- 
dosi il governo non alieno dal provvedere alle in- 
0a oòcotteniti' per queste traslazioni. 
Telegrafo sottomarino 
ire di Cagliari del 3 corrente annuncia che 
il vento disturbò Ja posa del cordone. sottomarino 
che deve unire telegraficamente la Sardegna colla 
Sicilia, avendo fatto deviare dal su» corso il va- 
pore che lovportava. Il danno nion'è grande, ma 
ne ritarda l’attuazionevalmeno di un mese ancora. 
. Sospensione ‘di amenti. Ieri il 
nostro corrispondente di Parigi ci annunziava che 
importante casa commerciale aveva sospeso i 
oi pagamenti. lgiornali di Lione recano ch'essa 
è la Banca Guyon'e comp. È stato deciso che que- 
sta banca sarà iminediafamente costituita in s0- 
dietà, della quale, saranno, azionisti i oreditori. 
ie 
- Dalla tipografia Eredi Botta di Torino è 
stato. crepe i ed ultimo fascicolo 
dei’ Ricordi biogra teggio di Vixcenzo 
Gioventi, raccolti” Di | î Greserre Mas- 
SURE i ara de dtrsteni n 
È ud grosso Volume di 640' facciaté. Esso 
non è solo importante pei ricordì personali, e 
le Jettere private dell’illustre filosofo, ma. e- 
ziandio, perla. storia politica d’Italia, Basti 


e drm pere 


il dire che ‘comprende ila vita. e l’epistolario: 


del. Giobetti.-dal 4848. al 1852,e che contiene 
perciò l'esposizione della ‘ politica, * de” divisa- 
menti e degli atti del Gioberti ministro, con- 
validati da documenti che per la prima volta 
Pasto fr luce. Notevole specialmente è il 
capitolò 43 relalivo al’ disegno  d’ intervento 
nell’Italia ‘centrale. È uno degli. episodi più 
curiosi ed istruttivi della” po 4 del 1849, 

Noi .ci.riserbiamo di ritornare sopra questa 


pubblicazione, ‘tina * delle ‘più ragguardevoli 
che ‘siénsi Watte. negli ultimi tempi. 00 


n dagdt 01 07:67 ì 

‘ Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore'% pom. del' giorno 8'finò alle A del 9 gen- 
naio 1868; ti b 
* — Garzaròli Andrea, d'anni 49, di Rergamo, usciere 
Artio dti lici ; Costamagna Te- 
‘resa, Vedova nata‘ Campagna,.id. 70 , di Torino; 
Ravotti Giuseppe, id. 63, di Torino; Ranzino. Gio- 
vanni, id, 53, di Torino. tappezziere ;  Carbonati 
Demeniorià o 


vi Deere: crei 
Maria, vedova nata na, id. ( Di. 
Sail Vo Torino; dosso pr: 
nata Lai, ids:28, di inna, 
Più, ,7,da 1 giorno, ad. abni 3. i 
f ata 


ih _OSBÌ 


NOTIZIE 


Ù 
{ 
voti 2000) 


pheta l , 

Alcuni giornfli recano” nol'zià di Roma, 
le. quali annunzierebbero che- il papa è 
gravemente malato, ‘eche i medici dispe- 
rano di poterlo salvare. 

Siamo assicurati non esser giunto al go- 
verno alcun'’dispaccio intofno ‘alla ‘salute 


. LA Gazzetta, 


| del papa, e le lettere più recenti non con- 
fermano punto quelle notizie. 


Il ministro. degli affari esteri e la con- 


tessa Pasolini non riceveranno lunedì (12) 
ricorresdo l’anniversario della morte della 
regina Maria Adelaide. 


S'è spesso lamentata la mancanza di, si- 
curezza pubblica nella città di Milano e nei 
paesi. vicini, ‘Ora ci piace'di \comunicare 
ai, nostri lettori alcune esatte notizie che 
ci giungono. a: tal. proposito: dalla stessa 
Milano: 

Le aggressioni nella campagna, ci si scrive, 
sono in quest’anno diminuite d’assai, ‘ove si 
Voglia tener conto di quelle che si verifica- 
rono in questa medesima stagione nello scorso 
anno 4861. Senza «dubbio, in tal tempo del- 
l’anno i delitti di grassazione sogliono essere 
più frequenti che in altri mesi; ma, in vista 
di questa nefasta ricorrenza, il. prefetto, mar- 
chese Di Villamarina, prescrisse, «dai primi 
giorni di dicembrè, il servizio di pattuglie 
della guardia nazionale, e raccomandò ai de- 
legati mandamentali di pubblica sicurezza di 
valersi della facoltà di adottare energiche mi- 
sure ogniqualvolta se ne vegga il bisogno. In 
seguito. di questi ordinamenti si compierono 
molti arresti di persone sospette, ed oggi la 
pubblica quiete è ben raramente turbata da 
quei soliti inevitabili disordini che sono pre- 

\ avvertiti dai valenti statisti con la stessa pre- 
cisione' che .le.spese..e.le. entrate d’un regno. 
Un tale risultato è anche più considerevole, 
se si osservi che mancano, attualmente i la- 
vori e. nell’ industria e nell’agricoltura; onde 
si fa notevole l’aumento degli oziosi, dei va- 
gabondi ed anche dei poveri. Frattanto però 
a prevenire saggiamente qualsiasi. inconve- 
niente, il marchese Di Villamarina ha doman- 
dato, al ministero dell’interno un aumento di 
guardie di pubblica sicurezza ed alcune mo- 
dificazioni nel personale! degli impiegati. 

Il. Governolo, a bordo del quale è la Com- 
missione parlamentare d'inchiesta sul brigan- 
‘taggio, ha dovuto riparare a Portoferraio a 

| cagione del cattivo tempo. 


Lieggesi nella Gazzetta ufficiale del 9: 
S. A. R. il principe. di Savoia-Carigoano, man- 
i tenendo l'usanza degli anni scorsi, diede la sera di 
lunedì 5 corrente un pranzo al quale furono invi» 
tati i ministri segretari di stato e il ministro della 
Casa Reale, S, Ecc. il conte Sclopis, vice=presi- 
donte del, Senato del regno, e il commendatore 
Tecchio, presidente della Camera dei deputati, il 
marchese di Rorà, sindaco di Torino, il barone Vi- 
sconti d' Ornavasso, comandante superiore della 
guardia nazionale di Torino, e i segretari genorali 
dei ministeri. | 
Ieri, riproducendola dalla France, abbiamo data 
la notizia che il conte di (oltz, ambasciatore di 
\Prussia presso la corte delle Tuileries, era. giunto 
a Parigi, on 
La Patrie dell'8 smentisce -questa notizia ed af- 
iferma che il conte di Goltz è ancora a Berlino, 
doye: si è fermato a cagione della malattia del re. 


RO TETTE Mo ire 

(Corrispondenza particolare dell’Oprnione ) 

È Parigi, 7 gennaio. 

I dispacci del marchese di Monstier confer- 
mano ciò che io vi dissi sullo stato di salute 
«del sultano. S. A. ha fatto dono al suo den- 
lista: di un palazzo sul Bosforo in ricompensa 
di un dente che gli ha abilmente levato; e il 
favore, a cui è arrivato; questo artista ‘odon- 
talgico è si grande che, come ieri. già vi 
scrissi} sì era sparsa ed accreditata la: voce 
della sua prossima chiamata ad altissime fun- 
zioni! Pèr bubna ventura questa diceria ‘non 
si è confermata. ;Si. racconta pure che il badi. 
scià avrebbe avuto la cattiva ispirazione’ di 
usare frasi poco diplomatiche verso il rappre- 
sentante francese. Si temono complicazioni 
spiacevoli ed è probabile che se questo stato 
mentale del sultano perdura , si renderanno 
necessarie misure per impedire che la situa- 
zione,..già, sì, penosa .dell’ impero ottomano, 
non divenga intoilerabile affatto. 

Qui sì preparano i documenti da comuni- 
carsi al Corpo legislativo ed al Senato, men- 
tre i membri {della opposizione stanno stu- 
diando i loro discorsi. Mi si conferma nuova- 
mente che il principe Napoleone non sarà 
presente in Senato quando vi sì discuterà lo 
indirizzo : è pressochè certo che il cugino 
dell’imperatore ha ripreso, il divisamento già 
abbandonato, di un viaggio in Egitto. Lo 
yacht a vapore, Gerolamo Napoleone, ha ricevuto 
l'ordine di fare i suoi preparativi per una 
prossima escursione. Questo lascierà l’ Havre 
verso la metà del , corrente, per recarsi a 
Marsiglia a. disposizione. del principe Napo- 
leone. Il comandante Dubuisson è giunto ieri 
‘a Parigi per ricevere le opportune istruzioni. 


‘esattezza di questa notizia, che lo imperatore 


ischiarimento. . 


La sottoscrizione ‘in favore degli operai 


delle fabbriche francesi dei tessuti di cotone } 


così coraggiosamente sostenuta dal giornale il 
Temps, non ha ottenuto i-risultati che le. si 
desideravano. To non esito punto a dichiarare 
che ciò non torna gran fatto a nostro onore. 

I signori Pereire, commossi dalla © sorte di 
questa industria così importante, hanno scritto 
all'imperatore per manifestargli i loro senti» 
menti, e proporgli un altre modo più efficace 
di sussistenza e più morale. Questi signori 
vorrebbero che si facesse agli operai senza 
lavoro un prestito di 15 milioni di franchi 
alle migliori coridizioni, tanto sotto il riguardo 
degli interessi, chè sotto quello del rimborso, 
ed hanno contemporaneamente ‘offerto ‘di ob- 
bligarsi per la somma di due milioni. 

Il prefetto della Senna inferiore, consultato 
dal governo su questo progetto, ha risposto 
che non gli pareva applicabile in pratica. Io 
non so su che si fondi tale opinione, ma. mi 
permetto di non sottoscrivermi ad. essa. Io 


credo invece che la. generosa idea dei signori, 


Pereire sia perfettamente attuabile. 


In un paese ricco; come la. Francia, si deve. 


trovare facilmente una somma di 15 milioni 
per uno scopo sì elevato. !La élemosina in 
quella vece, oltre che essere inferiore al bi- 
sogno, ha qualche cosa di' umiliante, e si 
ama credere che si appellerà dal giudizio del 
prefetto, suddetto. al buon senso dell’alto come 
mercio @ dei capitalisti, 

Il. sig. Balduino, direttore del credito mo- 
biliare italiano, è venuto: ad intendersi col; 
credito mobiliare francese, per. ottenere. da. 
lui il suo appoggio per lo aumento del capi- 
tale, che la società italiana ‘ha in progetto.} 
Si crede che sia riuscito. 


viaggio in Egitto, è venuto a Parigi per per-: 
fezionarsi ne’ suoi studi delle lingue orientali, 
‘ Questo giovane signore lombardo, che pos- 
sede una grande sostanza, ha intenzione di 


fare a proprie spese. un viaggio \d’esplorazione 
.nelle regioni incognite dell’Africa, 


Il giovane conte Castiglione si reca al Mes- 
sico e di là in California per:studiare quei 
due paesi. 

Io sono ben lieto di constatare che la gio- 
ventù dell’aristocrazia italiana esca una volta 
dalla ‘inerzia, nella quale viveva sotto la do- 
minazione austriaca, e sì studii di rendersi 
utile ‘alla sua patria rigenerata, 

Non è vero che i signori Pereire sieno mal 
riusciti. nei loro negoziati relativi alla banca 
ottomana, i quali non furono punto interrotti. 

Si assicura, ma io non oso confermarvi ‘la 


abbia offerto i snoì buoni uffici all'Austria ed 
alla Prussia nei dissidii fra quelle due po- 
tenze, 

Monsignor Darboy, vescovo di Nancy, invi- 
tato. a. Parigi, ha pranzato ieri alla tavola 
imperiale. 

1 nostri giornali, che hanno preso ‘il mal 
vezzo di occuparsi di tutto, eccetto che dei 
nostri affari interni, rompono tuttavia di tempo 
in tempo tale loro abitudine. Queste eccezioni 
hanno sempre una felice influenza nel senso 
che spronano il governo a pubblicare qualche 


Così il signor Fleury s’era lagnato d’essere 
stato posto in prigione per equivoco sulla sua 
identità. 


Il Constitutionnel ci fa quest'oggi conoscere |. 
che, sebbene il governo non possa. guardarsi |. 


da qualunque errore, ha saputo però intro- 
durre delle notevoli migliorie nell’amministra- 
zione della giustizia. 

. Così nel 1860, 1932 arresti; nel 1861, 1162; 
e nel 1862, 1027 farono operati, In seguito 
alle (riforme, di cui. parliamo, più di 4500 
individui furono giudicati dal 6 novembre al 
4° gènnaio, e 700 furono immediatamente po- 
sti in libertà. Secondo il Constitutionnel, vi sa- 
rebbe in media una economia di più di 6 
giorni di detenzione preventiva per ciascun 
detenuto, cioè in tutto più di 43 mila giorni 
in soli due mesi. 


ef 


Scrivono al Times del 7 gennaio ca Parigi: 


N liberale sistema finanziario, (che la Francia 
deve all'imperatore, sarà accompagnato in tempo 


sciuta, 

Alle Camere verranno per tale oggetto presentati 
i seguenti progetti di legge : 

I. La libera entrata di tutti gli oggetti, manu- 
fatti, eco., necessari alla costruzione ed all’arma- 
mento dei vascelli. 

II. Considerare come legni francesi quelli co- 
strutti in paese straniero. : 

III. Sopprimere la coscrizione marittima. e tutti 
i pesi che ne risultano sulle navi mercantili. © 


IV. La soppressione dei diritti di tonnellaggio e'|' 


delle tasse locali. 


V. L'abbassamento dei diritti de’ piloti ela sop- | 


pressione dell’ obbligazione di pagarli, quando il 


servizio per il quale èssi erano chiamati* noù fa” 


reso, 


VI. Il miglioramento dei; porti 


il fatto parti i ìl suo ca 
Il,marchese Arconati, che avea qui accom-' Ato partire Per Lisbona il.spo capo 


pagnato il conte Ainardo di Cavour nel suo‘ 


cn Sa 


VII, La diminuzione delle tariffa per le vie fer- 
rate: i Sofi 
VIUI, La semplificazione delle . ioni 
fici oosrazioni della 
Scrivono da Parigi, 5 gennaio, all’Indépen- 
dange belge : natth 

ke relazioni tra la Spagna e la Francia diven- 
Aano ogni giorno più fredde è sono assicurato che 
il gabinetto di Madrid ha dichiarato che il signor 
Concha non sarà surrogato a Rarità, di finchè vr esito, 


«della spedizione del Messico. non 


Pare positivo che denota BETA Verrà in con- 
gédo a Parigi. Si può anche dire, giacchè.il fat 
è noto a tutta la diplomazia — che la regina 
Spagna, è personalmente a capo dell’ opposizione 
contro’ la Ffancia, p alt 
Pare che l’imiperatote, al ricevimento: del E Ue 
naio, ‘abbia dette al' signor Dayton, riguardo alla 
guerra d'America, parole ancor più ‘esplioite. di 
quelle che sono state citate, Si Mi. ‘avrebbe assox 
gnato come termine a questa lotta sanguinosa là 
fine dell’anno nel quale, entriamo; ; ma, non si}sa 
in modo preciso se questa, frase . dell’ imperatore, 
abbia il carattere di uu desiderio 0. quello.di, una 
asserzione positiva, ;doilei deg 
Si legge nel Bollettino del. Moniteur dell’8: 
ll corsaro confederato; ‘il Sumter è ‘stato ‘aequii» 
stato da una casa di commercio di Liverpool che 
gli ba dato ‘il nome: di: Gibilterra; Secondò! bal 
lettera di Gibilterta, in'data del 28'dicembre, le 
autorità federali paiono decisè ‘a non ‘ricoriosc@rà 
la validità di questa vendi 


ì e si temo che questa’ 
diventi una nuova cagione 


conflitto tra l'Inghil- 
terra e gli Stati Uniti. Infatti, Ja cammbniera ‘nord» 
americana Chiappava è 'ventità ‘a collocarsi dinnantt' 
ad Algesiras, e di là sorveglia tutti i° movimenti 
del Sumter, THIENE 

Leggiamo nella ‘France dell’ 8: 


Ci scrivono da Brusselle che. il: re 


li ome) 
gl bl ha 
sigaor Deveau, nipote del signor Giulio Van. 
mibistro della casa del re. ll ru Dey ti Fi Ve 
caricato d' una missione speciale presso il prii 
Ferdinando di Coburgo, allo scopo di indurlo a ri- 
tirare il suo rifiuto della adidztara del trono 


ne Grecia. | A 
re Leopoldo ‘ha fatto questo id d' 
con lord Palmerston, ‘perchè il ebiheho ‘fagli 
nion » nni n gr vi altra fe al 
trono o) la del daca d'Aosta 
merpoi i ii < 
— Il re di Prussia è da aledni giorni indisposto! 
Egli ha dovuto interrompere i snoi ricevimenti ‘ed 
astenersi dal lavoro. Il Monitore prussiano ‘che. ci 
reca questa notizia, soggiunge che nella ‘ notte dal 
4 al 5 il. re ha provato qualche miglioramento,‘ 
Lo stesso giornale reca 'il testo del’ nuovo feb 
scritto reale relativo alla festa nazionale annumziate 
pel 17 marzo, Il re Guglielmo vuole che in quel 
giordo sia collocata la prima pietra del monumenta 
che si deve innalzare a suo padre in memoria dei 
gloriosi fatti del 1815, 


DISPACCI ELETTRICI 
i AGENZIA STEFANI 


Parigi, 7 (senza ore) 
. (Arrivato Torino il 9, &-ore 5 ant.) 
Notizie di Borsa 


1% Se 
na | 
70 35:70 


ld. 412 188 65, 98 50 
Consolidati inglesi» 1 ‘80 
Fondi piemontesi 1849: 5.00 } 72 
Prestito italiano 4861 5 010 
Valori div 


dà. S 5 870» 
. «Id». Lomb.-Venete [602 50} 606 

ld. la. © Avustriache” ‘(522 50] 510 * 
Id. Id. Romane . 2 50 » 
(obblig. ld. td. >. |243.75' 243 
°* Coupons staccati. ciato 


Parigi, Tore 5,45. pom. 


dif 


giornata d’oggi, ma recanti le notizie di Pa- 
rigi, Londra, Berlino e Nuova York, che come 
comunicate dall’agenzia Havas-Bullier, pub- 
blicano i giornali francesi giunti col c;orriere 
della scorsa notte; crediamo: quindi: fnatile 
di trasmetterli ai nostri'associati;)-» sece 


der 4 «DI "= Gorente. 


non molto lontano da una prosperità finora «scono-.j. 


t] "dsl 
BORSA DI TORINO © 
9. gennaio 1863. 

Foxpi russLici © Contratti in cont. in liguidazione 
Consolidato 6 00. Matt. . 71 21 ‘712031 genn, 
Fonpi rarvari 
Banca nazionale. G. p. d. B. 160% 1605 20gent. 
Ferr. meridionali Matt, 487 28 feb, 


BORSA DI COMMERCIO DI N/\POL | 
BOLLETTINO OFFIGIALE »- Min ha sia 


“LA LEGGE fin 


mowrron: GIUDÎZI ‘RIO :-4 WWIINISTRATIVO a sa 
sviba Ia! Ioia ci DEL'REGNO,D'ITALTA EG d96 


x : Pe 


depacianiane pet'1863 — Anno TIE 
(Uftizio” del. ‘giornale i in via, di Po,.n: 12, , piano PE 


x ora % 
Euarisce fe mì I Scrufui 


e co e rigenera la 


QU) aus 


Il giornale ‘si RTLA in Torino, — È ‘diviso ini due parti la parle 
prima, Legislazion prudenza giudiziaria, si. pubblica.,tre volte per 
séttimiana, il mati f pi giovedì è il sabbato. —.La parte seconda, Legi- 
slazione © Giurisprudenza * amministrativa $ si pubblica. una (il mercoledì) 0) 

Tue” volte per settimana! |‘; 


nua! MRO 14:12) D'ASSOGIAZIONE | 


Alle dus parti assieme : Anno: 32 + Semestre L. 16 — Trimestre L. 8. 
“Alla (prima parte sola: «Anno hi 24 Semestre L. 12 — Trimestre L. 6. 
a Allaseconda parte sola: Antio Ji 42-+ Semestre, L.,,7 — Trimestre L. 4. 
i» L'associazione si fa o\con vagliaxpostale «chiuso in lettera affrancata, di: 
retta all’Amministrazione delgiornale‘ o*presso i, librai delle provincie. 
Le lettere non affrancate: sono respinte 
da reg alla'conventione 20 giùgno ‘1861 còonchiusa* trà ‘il Ministero 
ustizia e dei ‘culti ‘è fa Sitezionie della Deggeo, é le intelli 
er E coi Ministeri dell’intermo e delle finanze, ‘il giornale La Legge 
pubblica : 
ri UI4b Pattesle seritenze ‘pronunciatein' materia penale dille Corti di Cas: 
sazione. i perg di Napoli.(e di. Palermo (Parte'1)'; 
nio 2eTutte le sentenze,pronunziate, da)le supreme. patrie Magistrature in 
materia d’imposte comuni. a. tutto; il. regno (Parte 1); 
3. Le pe importanti sentenze: dle Crt è dal supremo Tribunale di 
all eta e Tribunali del regno. in ma- 


Luigi, a Parigi, Jo raccomanda in 
Agente commissiomario in Italia 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio: per eccèllenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni ' 
e imitazioni pericolose. E. FourNIER, in- | 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 350 e 5 50]a scatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 


CADERE STI TIE ARI 
Vendita all’ingrosso 
tuo Sainte Croix de-la-Bretonnerio, 54, Parigi, 


LEPERDRIEL 
CINTURE: ADDOMINALI 


iN FILO CAOUTCHOUC A GIORNO, 


alli si fabbricano in due 
sorta di tessuti: 

Hl primo A, maglie forti, elastiche in 
“ognî senso esercita unà compressione 
[S ferma e regolare. 

g Il secondo B, più dolce, a maglie tulle, 


Fur per hu misura, 


tV bit E Retcai did io MIA) Soprà punti; controversi di diritto, \f#% bastante della maggior parte dei casi. 
uesti sono i veri agenti di gnarigione 
spit rifor ‘dè frà pure Licinio So ri centi di prdlalvtsa a qualtungue 


altro dai medici, specialmente. a cagione! 
della loro lunga durata senza perdere .la| 
loro elasticità. 

Deposito. e Commissioni per PHalia: To- 
nino, presso l’Agenzia D. MONDO ; Mi- 
lano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza; 
Nizza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
come. pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFFETA’ VULNERARIO, 
eROTELLE eontro i calli e il SUCCO 
ettoràle. dello stesse. 


! Q."Notizie ‘sui’ progetti di, egge è sulle e; legali che. MA dui in, 
Nuit Pr) ‘regno (Partè 1 è Il); l 
“OI "Una rivista della giutispradenzi stranierà.' 


MA prima si pubblicherà un nuovo Giornale dei dibattimenti giudiziàri, 
quale si, renderà conto dei progessi importanti trattati dinnanzi le Corti 
Fiati ei Hfibunali, correzionali del regno, è ‘gli associati ‘della Legge 
0, dispera val ERA giornale con non lieve diminuzione di prezzo. 

ari gli praciat de a, Legge potranno avere \° Anridario giudiziario 

P Regno d'Italia pel dis che sta; per: venire ‘in ;luce; ‘ad-um prezzo: dî 
REA, ‘che sarà annunci ni è i IRA i. 
da n Ra net anno.sì dà 26 ì pr un Indice copiosissimo delle. due parti 


l'a'Titi 


precedenti pabblicazioni non sono più disponibili, che poche copie 
del se second D) semestre 1 2 delle due, parti del giornale coì relativi indici. 
I. puoyi, assogiati apisarna aperle si prezzo di L. 10 


CURACAO FRANCESE 


Di T.-P. LAROZE, chinite a Parigi. 


| ILE, Questo liquore ha tutte le proprietà for- 
favy ci 040 tificanti della scorza d'arancio amara, di 
alizionzusi 186 ao cui conserva la terra Tonico e potente 


sedativo dopo il 
sconcerti intestinali, 
delle frutta e dei tempi freddi umidi. — 
i ci Il eruchon, sempre in vetro : @ fr. 
Vendita. nell'Agenzia D, MONDO, in To 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. 


, esso previene gli 
i ncila stagione estiva, 


deb, Aisogtaig di 


ISOLATI 
VA Farmacia MUSTON 


PASTA PETTORALE di LICHENE 


riconosciuta efficane nei raffreddori, 
tossi, fiocaggini, e tutte le irritazioni, 
di petto. — L. 4 20/la scatola. 


,mpotana, Lardrei Deposito in Torino alla farmacia Bon- 


scaldi dell roth DO Siivione: aoDe. 


ali Ci 3 MSI, 
‘9 di Siriaco, dei Signori Perry & Gia. 
sono di Si immediatamente @ manentgiment 
jale 0 totale, l' indebolimento prematuro o dello forze maschili, 6 molte f 


mai A mate; Lento nella tovontà che nell'età matura, da Incontinenza, e dag! zani, via Doragrossa, 19; in Genova alla 
Il tar randi Li prostrazoue ’ 

gi dr irta dî rondore sd namentare ll vigore rn sso” co, iano? as pergose Danno farmacia Bruzza e da Pietro Romanengo, 

09 fitto Ri arnie > 8trada Sosilia. 


Da 80. E) RUELOLI Gabrarata Betersiolij dei Sigavri RISE. Pirry'$ cia: 
8 Mir Zoalan ga foro di sintomi sedondari, so puri ica Il alstertia ‘Laconi tu reolabii spnape; 


iConceniriara. 'atbitata, di Copaive e * e Cubebecin Globaletti rivestiti di Zucchero. 


to qualunque:Vengrrea invetorata, qualunque ostinata Goocia- 
Cafe zioni Pn E ci ovatta da: Gu su alata. Gia Ris Jerivato, tor nazio nb nel passi della vescica, 
i) 4, Piori-blanc! 
malattie toi Caidott, Sed 


a eoeriivesti sti Gtobu letti mitiganoistantaneamente l' REI 
i pintaina | Urtooegenitale) finmod lo ogni) agionie Ammatoria e'troncando 
#3 vantaggio » the vsseudo dessi Ulobi 


inggo anbhé.il pu urea Pi 
o perc RA E Ralrase Reuza dsscre osservati g scoperti. Esst non limo si ro alcuno, 


LE PILLOLE ANGELICHE du. 


ANDERSON, di un’ efficacia cono- 
sciutissima per aiutare la digestione © ri- 
siabilire l'appetito e le funzioni dello sto- 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, 
rue Caumartin, 6, Si vendono in Torino 
da Botizani eda Depanis; Genova, Bruzza; 
Alessandri& ; Basiio; Novara, Caccia ; 
Intra, L. Caccia }; Vercelli, Bertelletti; 
Asti, Boschiero, 


ai 


ti Pes )0- ha salute dipende dalla purézta del sì nt re 
urative; dei Signori R. & b Perri $ Cia. 
aut qui lo malattia della pelle, 8c Scorbuto, Scerofala, Ulceri, Sorpiggini, Postole, Bottoni 


PIET DI 
pe La Bstraiti dall’ Amico, greto, în tatte le_ Lingue, 


[ea guar ; fatta natura, trattamento e cura delle guen di debordiza Astba, dertdeai consunnzione; 
impotenza, d' ogni nialattia urino-gebitale, Gel Metonia mery nervoso è id altrei 


“) Amico ico Segreto, 


î "a Peri 
lla presso t. Imb Agenti, m tutte te parti del nonde. | NUdva' Faiai dal sorhedtata A 190 pagiz 
ES lorite. Uscita ora alia inae, prezzo; 
gi Sgnon = et Mita Dogon perla veni frac ati” ingrolto No No, 20 "der Street," 


e ee e e e 


îio, FarringioniStrsot. | 

srl Rita oi ntè af loro residenza No. 19. Bern SE 

era mila "ata eircostanza, noi 3 anò mai, né sell” intaros SL 

all' SEE EVETT TO biumquo Facezse n Mel lotò nòine.' s2 
[4 


bero Ure ‘qualunque Con uttaffazdionb: 
se che nessuna delle preparazioni ‘di pr ritenerò ‘per gonnina se hon hai ta firma -di R..0 la 
pe Cla LAT a savoia e (K Ca è parimente impressa nel cristallo della Pattigtia, come puro se 
ja- patch tata con impresso U nome per intero del l'rovrietaci. 


e IS LIRL 


pedisce l'EsULCE 


Questo farmaco è pure p 


rchè catma immediatamente il dolore, e guarisce 
Dsranis, Tanicco 


ki i} ni 


sg gemiranezD pra regi ina piro IMA So 


e nelle prindipali farmi gia d'dt 
- n E -|'A M ] 
rato ALE 


fi 


NTI, ne im 
rale a Genova alla farm. Buuzza. Suc 


rato con muovo metodo. — Fr. $ la 


Barbaroux. Parziali : 


CO DISCRETO | 


, RistpoLe, dec, — Fr. coll’istrozione. 


Dellu stesso autore: ROB ANTISIFILETICO JODURATO 


Seconda Edizione nola Di 1 Ù a di 
fa no, tes alla: luce e vendesi all’ Ageni a D. MONDO in orino. 
fio Prezdò fr. 2 50, 
nd na 7 tale contro pu rele poenla, di d. 2.75. 


prodotto.dai GELONI FNGIPIE 
LOERATI. 


elli-già ESU 


CONTRO I GELONI. 
UNGUENTO ANTI-SPASMODICO. (Effetti garantiti) 


CanesoLE, farm. in via 


FanIGI, 


Rinò Basse des Romparta, 72. | 

imente la. caduta. del ed 

mms y 74: pone po e della agg PE 
brillato incomparad “i Preso della boccetta fr, &. — i 

, via dell' Onpedale, : 


"PIANO TECO 
h PROFUMIERX Mex PRIVILEGIATO PRIVILEGIATO 
‘Acque sovrane sm 


TE Voaliert ti 


ai capelli solai sd on brillani 


{820 calma il prurito 


" 
d 
AMONE è cicatrizza qu 


Specia,ità del prot. DE-BERNARDINI, pri. in’lspagna » premiato in Londra con la grande Medaglia d'oro ((aori classe) 


oktizt'a con istruzione. — Deposito: gene 
ià-Daneià, e-nelle principali farmacie d'Malia. 


ursale a Torino; 


HE, FISTOLE, FERITE, SCOTTATURE 
ERO RICUENERATORE DEL SANGUE, prepa 


contro Je EMonROTDT, pe 
; 
0) 


ene | 


Caccia, e nelle principali farmacie d’ Italia: i 


CALZE ren VARICII 


Questi articoli di una qualità) ‘ 


Jai certificati | dei medici 
+ dali di DALÌ riportati nel di prog 
ma e dall’ approvazione di parec- 


FEGA «MERLUZZO 
AF A NO DA 10 D AT 0 shie' Accademie rishita éhe questo 
Ni aaa patito eoine: 
legato #70 
ia 'P: Al 10 (E aiiale inbreattà è dep irta "Bico 
bi artre' mafattie linfalith8, JI pallore. e la {acidità della (carni, la' mancanza di ap- 


costitazione purificando il sangue. In uma parola è il più potente dei depurativi conosciuti. -Esso.non 
 cagiona mai disturbî allo stomaco, nè agli intestini come il joduro di potassio e il .joduro di di, 

grande efficacia a ragazzi soggetti ad umori ed all’ingorgamento* delle ghiandule. AL, dor, 

pirtionicre nelle malattie della pelle, nnitaménte pile pi 

Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n.8: Napoli, stessa 

— Vendesi ‘al minuto in Totino nelle farmacie Bonzani, Dépanis, Tarieco, e dai 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


+ ferro}, .e. si gie mininira col.a più 
E AIIATE, falo.gpe spedale di San 
riano | 
sa Cia Vira rina 


rmatisti d’Italia. 


L'ARTE DI PIACERE È DI.FARSI MARE 


Scuola di galanteria; + Volumetto & L. 1: 
| Presso il dibraio Giacomo Serta; via S/ Totiniaso, Torino. ‘o A 
| posta per tutto il regno contro vaglia postale | di aires 


Uulote. v 


B ALS A del Dott. P. Framceschi! nie 

il diritto di reclamare ‘tontrò i'mi 
pronunciarsi in loro favore, ha da lungo tem 
risultati di questo balsamo contro lè MALATA" nomi 
pelle, del petto, dello stomaco, degli intestimi;'del' fe Lai 
dei nervi, le scrofole, il rachitismo; lo fo; i 
tifoidee e putride, gli edemi, le emorroidi, î réumiitismi’ alien 
sue forme, le lombaggini, le sciatichè, la ; le'erpeti, 
costipazioni, la diarrea, î catari, l'asma, la a tosse md la 
Eoatratglo; iu pre ecc. da pene ‘mediante l''espil ai 
morbifiea. — Deposito generale a Parigi, nella Prg mp 
du: Cherche Midi, 5) = iis fr. tod cid 


> Binttogi 9%. € 
Agents commissionario in Italia D. Mosno, Torìno,' i, dan i 
Napoli,; stessa Casa. — Vendesi in Torino, dal Bentati sn di srge” Aa 


a Dépanis; 


Biraghi -Raviaza e Zanetti; Firenze, Pietì, sue rr; ‘fartmicie "Pitta. 


GLOBULES “JOSEPHAT LOLNUILOZIO 


Col mezzo di apparecchi. niiei propri e pei “quali ‘ossei tn ne F'indenzione 
e di perfezionamento, sono in grado di oflerire al Corpo. A ine drin globuli 
al copahu, il cui inyoluero gelatinoso è affatto impermeabiJe;.;q antunque dello 
spessore di un foglio di carta soltanto, per dui. sono rfettameb ‘ 
tamefite solubili ‘nello ‘stomaco e possono ‘contenerò “mol copahu, 
volume. Esse sono’ di facile ingestione ‘e’ digestione’ Do cor 
sazione disaggradevole sia nella gola che hello stotiado ui 

Ogni. dose .di cinque globuli ‘rappresenta invariabilmente die. granimi dive obj A 
di cui è facile canstatare la' purezza mediarite il processo «indicato nel prò 


=> accompagna ciascuna scatola di glohuli}. che portanò pg rear la mia 
rma 


vg 


Deposito, a Parigi, 45, can. fe 
Agenta commissionario per l’Italia D. on 4 
n. di ar stessa ter strada golede. fe È DA da sro ness 
endita al minuto : Torino, da Bonzani , epatiti odo + Mano ), R \g 
Ravizza, Riva-Palazzi; Zanetti è ‘Genova; Lodola è Lért ta; pd Piéri; pa 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, è nelle tar. acie LA tutt. 
Prezzo della’ seatola:* fr. "3° 80. 


OCCHI E PALPEBRE. Go 
POMATA ANTIORTALMICA sii rari ss 


| ire le ‘malattie c 
etti i pel i cn 
LI (41 ell 0. mia 
+ | decreto imperiale ne autorizza la vendità. — nio te Meola fel: ragaazi,.Un 


| {Agente commissionario per l’Italia D. MONDO Sia del 
Vendita in Torino: Bonzani, Depanis, Taricco e nell 


pedate, 8, ‘Torino. 
incipali. farmacie d'Italia. 


PASTILLES:: POUDRE 


U D- BELT.OC ‘dall'Acced 


me 
dì periale di medician, 
Il rapporto constata che le persone attaccate da ttio norvose 
dello stomaeo e degli intestini, e quelle presso le la 'dige- 
stione non si opera che con difficoltà, haninò visto' in qualè orno ces- 
sare compiutamente. i dolori più vivi, ritornare l’appetito è sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo! medicamentojiidi cui uso vot può avera 
alcun inconveniente. — Prezzo della. Polvere: 3 50. cale mi 8 2 fr. 
Agente commissionario in Terino D. MONDO; .via. ‘dell’ Pe pp 
dopsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; ret Rent ba 
it farmacie d’Italia. sei 


‘A; Questo pròdo ‘anico benefico dovato al 
CREMA DI TURCHIA [enne ri sur in 
z dieao te da pipe la gian render La Y Mn le 
el tuono e della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire ronzii 
del sole ed ogni sorta di Inacchie dal viso. — Pr. 6. È ni able 2 pod 


ROSSO DELLA CORTE: Cori somirbile della carnagione. | 


“pa Prezzo fr. 6. Peeizvaiii 

L'EPILATORIO CHANTAL titzt1o pe mini i pelle 1 
ACQUA. DI NINON fsi ge tte diro ro 
POLVERE CIRCASSA Pc contre, bare i a ve 
L ACQU A INDI AN A ERRATA pun mi della celebre fu sighorà ni 


stante, in ogni colore, senza pèricolò, ca pelli e al sa SER 


a Parigi, rue Richelieu, 61; negli ‘ammezzati; — 


mica e 20 anni di voga detta acqua soda hp le a 
Agenzia D. MONDO, Torino, vià dell Ospedale, 


Tipografia dell'Opinione diretta da: C; ne ds, 


